
 

 

Parrocchia di S. Maria Assunta 
Cividale del Friuli 

Ventitreesima Settimana  
del Tempo Ordinario 

Settembre 2026  
 

GIORNO ORA CELEBRAZ. INTENZIONE NOTE 
DOMENICA 

6 settembre 

Ventitreesima del 

tempo ordinario 

8.30 
 

10.30 

18.30 

19.00 

S. MESSA 
 

S. MESSA 
Vesperi 

 

S. MESSA 

 def. Natale  def. Rosangela, 
Cristiana  def. Dino, Eugenio, Teresa 

 Per tutte le nostre comunità 
 

 def. Gina 

 

 
 

LUNEDÌ 
7 settembre 

S. Regina 

8.00 S. Messa  def. Sergio  def. Adriana 
 
8.30 Lodi 

MARTEDÌ 

8 settembre 

Natività della B. V. M. 
8.00 S. Messa 

 def. Sergio  
 Anime del Purgatorio 

 

MERCOLEDÌ 

9 settembre  
S. Pietro Claver 

8.00 S. Messa 
 def. Giorgia 
 def. Sandro, Pio 

 

GIOVEDÌ 
10 settembre 

S. Nicola da Tolentino 
8.00 S. Messa  Per gli ammalati 

 

VENERDÍ 
11 settembre  

Ss. Proto e Giacinto 
8.00 S. Messa  In riparazione  

 

SABATO 
12 settembre 

Ss.mo Nome di Maria 

8.00 
 

19.00 

S. Messa 
 

S. Messa 

 def. Davide Maria  
 Per gli ammalati 
 

 def. Guglielmo, Erminia  def. Lia 

 

DOMENICA 

13 settembre 

Ventiquattresima 
del tempo ordinario 

8.30 
 

10.30 

18.30 
 

19.00 

S. MESSA 
 

S. MESSA 

Vesperi 
 

S. MESSA 

 def. Paolo, familiari  def. Assunta 
 def. Valentina 

 Per tutte le nostre comunità 
 

 def. Filippa  def. Giangaetano 

 

Benedizione 
degli 

zainetti 
 

UFFICIO PARROCCHIALE Vicolo M. Nicoletti, 2 tel. e fax 0432/731144 
e-mail: parrocchiacividale@alice.it sito parrocchia: www.duomocividale.it 

CENTRO ASCOLTO CARITAS P. zza S. Francesco, 23. Tel. 0432 731988. 
Orario. Mercoledì: 9.00 – 10.00, Venerdì: 16.30 – 18.00. 
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Quel filo del sarto 
che tutto ricuce 

 

Non sono regole, non è un breve 

manuale d’istruzioni per imparare la 

vita sociale e familiare, e neanche un 

prontuario da sfogliare per cercare la 

cosa giusta da fare.  

Ciò che Gesù oggi ci lascia è piutto-

sto uno stile, il modo di custodire un 

legame quando ha provocato una fe-

rita, o un graffio, di far sì che quella 

ferita non diventi infetta e ancora più 

dolorosa. Passi da fare in punta di 

piedi, senza sbandierare le tue ragioni, 

senza gridare la tua verità.  

Un modo discreto e sussurrato di 

ricomporre, di ricucire lo strappo: 

perché sì, Lui è anche un buon sarto, 

che inizia con il cercare di far comba-

ciare i due lembi, di avvicinarli delica-

tamente per vedere se stanno insieme. 

Privatamente, a quattr’occhi e, se va 

bene, «avrai guadagnato tuo fra-

tello». Ma in che senso? Cosa vuol 

dire «guadagnare»? Significa forse 

ottenere un profitto o realizzare un 

vantaggio? È come se il bilancio della 

nostra vita non si basasse sui titoli, sui 

conti in banca, gli appartamenti che 

siamo riusciti ad accumulare, ma sui 

volti, sulle persone che avremo cu-

stodito, sull’amore che avremo reso 

possibile.  

Rivoluziona la nostra economia, il 

nostro concetto di patrimonio questo 

Gesù. E l’altro, quello che mi ha ferito 

e graffiato, non è più l’avversario da 

vincere, da umiliare con le mie 

ragioni, ma diventa il bene che non 

voglio perdere, l’assenza che non 

voglio sentire. Per questo Gesù ci in-

vita a non smettere di fare tentativi, di 

provare e riprovare fino allo sfini-

mento: e se proprio non ci riusciamo 

siano per noi come quei pubblicani 

con cui Lui mangiava e beveva, che 

chiamava per nome, ai quali lasciava 

sempre aperta la speranza, perché si 

sa, l’amore ragiona sempre così, non 

sa contare. Bastano per Lui anche 

solo due o tre che si mettono d’ac-

cordo per fargli fare cose strepitose: 

basta accordarsi come le corde di 

una chitarra, come gli strumenti di 

un’orchestra, ognuno col suo timbro, 

con la sua voce: la sinfonia è assicu-

rata. Perché Lui sarà là, non sopra, 

non davanti, ma in mezzo, come il filo 

del sarto che tutto ricuce. 
Luigi Verdi, da Avvenire 



Dall’Omelia del papa 
nella Giornata per la 
Custodia del Creato 
(01.09.2026) 

Cari fratelli e sorelle,  
nelle Letture scelte per la liturgia 

di oggi, Giornata Mondiale di Pre-
ghiera per la Cura del Creato, ci ven-
gono rivolti due inviti alla contempla-
zione delle opere del Signore […]. 

Il libro della Sapienza ci esorta a 
contemplare la bellezza e la potenza del 
creato per riuscire ad apprezzarne l’Artefice 
[…]. Il Salmo 18 ci sprona ad alzare lo sguardo 
per contemplare i cieli che narrano la gloria di 
Dio e il firmamento che annuncia l’opera delle 
sue mani. […]. 

Anche il testo evangelico di Matteo 
(cfr Mt 6,24-34) ci invita alla contemplazione 
del creato, sottolineando l’amore speciale del 
Signore per l’essere umano. Ammirare stupiti 
gli uccelli del cielo e i gigli del campo, preziosi 
agli occhi del Creatore, ci conduce a compren-
dere quanto sia grande l’amore di Dio per noi. 
Se infatti il Signore non manca di assegnare 
sontuosa bellezza e provvedere quanto ne-
cessario a piante e animali, quanto più sarà at-
tento alle esigenze dei suoi amati figli e figlie! 

Stasera, mentre accogliamo l’invito a fer-
marci e a riflettere davanti alle opere di Dio, 
diamo inizio al “Tempo del creato”, periodo di 
cinque settimane dedicate alla preghiera e 
all’impegno nella cura della “casa comune”. In 
questa Giornata, perciò, e nei giorni a venire, 
diamoci qualche minuto di pausa dalla frene-
sia delle attività quotidiane per gustare la 
grande armonia di cui siamo parte. Mettiamo 
in “modalità silenziosa” tutti i rumori delle 
opere umane per ascoltare la voce melodiosa 
della creazione, in cui Dio, Autore di ogni cosa, 
ci parla. Questo esercizio contemplativo, che 
favorisce l’incontro con il Signore, costituisce 
un primo passo verso «un’autentica 

conversione ecologica, in cui gli effetti dell’in-
contro con Gesù Cristo si manifestano con evi-
denza nel rapporto con il mondo che ci cir-
conda».  

Dalla contemplazione del creato e 
dall’incontro con il Creatore nasce la co-
scienza del nostro posto speciale all’in-
terno del meraviglioso piano di Dio e 
della nostra responsabilità personale e 
collettiva nella custodia dell’armonia ori-
ginale. Così, dalla presa di coscienza 
delle nostre mancanze e dei nostri errori, 

nasce un impegno rinnovato a restaurare le re-
lazioni tra le creature secondo la volontà del 
loro Artefice. 

 Per questo il Messaggio dell’odierna Gior-
nata riprende «la chiamata profetica a “for-
giare le spade in vomeri” (cfr Is 2,4), […] a tra-
sformare ciò che è male in vita». Non è ancora 
troppo tardi, e il Tempo del Creato ci chiama a 
una profonda conversione: «Ciò che è stato 
usato per la distruzione può essere reindiriz-
zato verso la vita, per la cura dei poveri, il nu-
trimento degli affamati e la salvaguardia del 
creato».  

Il tempo che apriamo oggi si concluderà il 
prossimo 4 ottobre, giorno in cui celebreremo 
l’ottavo centenario del Transito di San France-
sco di Assisi. […]. 

Uniamoci dunque spiritualmente al Poverello di 
Assisi facendo nostro il suo Cantico di lode: 

  

«Laudato sie, mi’ Signore, cum tucte le tue creature, 
spetialmente messor lo frate sole, […]. 

Laudato si’, mi’ Signore, per sora luna e le stelle […]. 
Laudato si’, mi’ Signore, per frate vento […]. 

Laudato si’, mi’ Signore, per sor’aqua […]. 
Laudato si’, mi’ Signore, per frate focu […]. 

Laudato si’, mi’ Signore, per sora nostra matre terra, 
la quale ne sustenta et governa». 
 

Con San Francesco vogliamo rinnovare il no-
stro impegno a vivere e promuovere quella fra-
tellanza universale che è inseparabilmente unita 

al compito di custodire il creato.  



 

 BREVISSIME DIOCESI, FORANIA, PARROCCHIA 

8 settembre Natività di Maria Vergine 
È da 50 anni che la nostra Diocesi sale in pellegrinaggio a 
Castelmonte in  questa data. Per chi desidera partecipare:  
ore 14.30 da Carraria salita a piedi. 
Ore 17.00 sul piazzale del Santuario S. Messa presiduta dal  
nostro Arcivescovo. 
Per chi è salito a piedi ci sono dei pullman che riportano a Carraria. 

Benediizione degli zainetti 
Prima dell’inizio dell’Anno Scolastico vogliamo vivere un momento 
di preghiera con la Benedizione degli zainetti (ognuno porti il suo) 
Domenica 13 settembre alla Messa delle ore 10.30. 

Catechismo 
Avvertiamo in anticipo che le iscrizioni al catechismo si 
svolgeranno per tutti i gruppi Venerdì 18 settembre (dalle ore 
16.30 alle ore 18.00) e sabato 19 settembre (dalle ore 10.00 alle 
ore 11.30) presso il centro S. Francesco. 
Orari di catechismo:  
ELEMENTARI (lunedì o mercoledì: è bene che tutti passino a 
confermare il giorno di catechismo). 
MEDIE (sabato mattina?) e ORATORIO (sabato pomeriggio). 
CRESIMA (al primo anno si possono iscrivere i ragazzi dalla prima 
superiore in su, che decideranno insieme il giorno di catechismo in 
base alla disponibilità dei catechisti e ai loro impegni). 

Gardaland 
Mercoledì 9 settembre viene organizzata una gita a Gardaland 
riservata per  i ragazzi dalla 5 elementare in su, per gli animatori, 
giovani e genitori. Ci sono ancora posti a disposizione. 

Grupignano 
Oggi, domenica 6 settembre, nellla Festa dellal Madonna, alle ore 
16.00: Canto dei Vespri e Processione con la Madonna per le vie del 
paese. L’invito è rivolto a tutti. 



 
 
 
 
 
 
 
 
 

 


